
Associazione Artìgìani e Piccole
Ituprcse .li Pavia e Prcríncia

STATUTO



STATU'I'O

della ASSOCIAZTONE ARTIGTANI E PICCOLI. IlvlPRt:SE DI PAVIA Ll I'ROVINCIA avente la

lbr.na giuridica di associazione-

Art,l
(denominÀzione - scde - duratà)

F.'costituila una 
^ssociazionc 

denominata ASSOCIAZIONE ARTIGIÀNI E PICCOLE

IMPRESE DI PAVI-A. E PROVINCIA con sede a Pavia ed è u tempo indeterminato.

Art.2

(scopi e oggetto dell'attivitÀ)

L Associazione, apartitica, aconfessionaie e non iuciativa, ha per scopoì

1) la rutcla, la promozionc e la rappreseltanza degli ìnteressi del compaÌto degli artigiani, dei

piccoli imprenditori secondo i'accezione europca, del terziario e dci servizi nella Provincia di

Pavia e zone Iimitrofe nei confìonti di quaÌsiasi amminìslrazione, enle, orga.niTzazioùe, autorità

o privato.

2) I-'incremento ed il perfezionamento dell'atfività produttiva a igianale e della piccola inpresa

anril\er5o ogni inizj.rr,va chc gli organi statutarì ritencssero opoonuna.

3) L'inserimento dei rappresentanti di categoria, presso tufti gli organismi chc trattaÌÌo problemi

dcll'alligianato e deiia piccola e media impresa.

4) l,a stipula di accordi con le orgadzzazioni sinclacali dej lavoratori per iÌ regoìamcnto collettivo

dei rapporti di lavoro nell'ambito provinciale, nonché la stipula ed il rccepimento da

partc degli associati di accordi salarialj per I'attuazìone di norme a livello collctti!o

provinciale, regionale o nazionale.

5) La costituzione o la partecipazionc ad organismi con frmzioni specifìche atte ad

assicurare lrassistenza economìca, sociale, tecnicA, crcditizia, previdenzialc, formativa ed

assicurativa a favore degli iscrini.

6) La îealizzaz.ione, lo sviluppo ed il perfezionarne[to dell'iscrizione prolèssionale, con tutte le

iniziative possibili.

7) L'organizzaziore cJi Asscmblec gcnerali e momenai pubbUci quali convegni. seminari. meetìngs.

conferenze stampa e quant'aitro per gli associati sui tcmi di caIattere generale e specifico per Ia

lLrtela del oompafo e per ìa promozione delle atlività svoltc.

Per il raggiungimento degli scopi sociali l'Associazione potrà prestaîe agli assoojatj ed a terzi

anche non associati, dietro pogamcnto di corrispettìvi, direnarnentc o per il kamite di socielà ed enti

controllati i scrvizi increnti c collegati con lar gestionc dcll'anività d'impresa in generale quali ad

esempio la gestionc dcl personale, la consulenza del lavoro. la gestione contobile e fìscale. la



consrÌlenza jn materia di ambicnte e sicrìrezza, la formazionc profèssionale e tutte quclle

attività di seNizi alle imprese purché non rientranti nclle attività protèssionali tutclate a norma di

Iegge.

Potrà inoltle esercitare ognì legjttima attività e acquisire la proprictà di beni mobili ed

ìmmobili, costituire, partecipare ed acqujsire società cd enrì privati e/o pubblici ed ogni alrra

ani\:rd che .i rcndcssc n(cc,,arid .: fi"i dcl r-egiungimentu degl: scopi socirì .

Art. 3

(rapporti con altre associazioni)

L'Associazione, potrà coordinare la sua azione con le altrc associazioni ed enti ptcscnti sul territorio

nella lorma che riterrà piu opportuna setlza linitMione alcuna anche costitùeùdo organi federativi

unitariprovìncìai1.

TITOLO II
Art.,l
(soci)

Possono essere soci dcll'Assocjazione degli Artigìani e Piccole Imprese di Pavia e Provincìa tutti

gli artigìani, i piccoli imprenditori ed i lavoratori autonomi sccondo I'accezione europea in tulle le

lorme gìuridiche ammesse dalla legge.

l,'adesione all'Associazioúe Artigiani e Piccole lmprese di Pavia e Provincia awiene con la

sottoscrizione della scheda di adesione in cui sono indioati idati dcll'irnpresa e Ì'attività svolta. Il

Segretario, acceftati i requìsìti pror,wede all'iscrjzione provvisorja che consenle di dispone

immediatamente dei servizi associativi e che diverrà delìnitiva solo dopo I'approvazione da

pane della Giunta Flsccutiva.

Ogni nuovo associato aderente è obbligato a versare la quota Associativa per almeno due anni. La

disdetra associativa dovrà pervenire a mezzo raccomandata a.r. o eltro mezzo idoneo a

garantire la certczza della clata, ne1 rispetto dcl termine suddetto. eniro il 30 novembre di

ciascun anno. In difèrro I'iscrizione sarà conlènnata anche per I'anno successivo.

Art, 5

(qualifica socio)

La qualifica di socio comporta I'integrale accettazionc dello Statuto Sociaie e dei deliberati

degli Orgzrni dell'Associazione.

La qualilìca di socio è intrasmìssibile.

Art. 6

(soci fondatori)

r\i soci londatori è dseNato it diritto di espdmere il proprio insindacabiLe gradimento sùlle



candidature agli organi associatìvj.

TITOLO III
Art. 7

forgani dell'associazione)

Sono org:uri deil'Associaz ione Artigiani e Piccole lrnprcse di Pavia e Provincia:

1) i1 Congresso Provìnciale;

2) iÌ Presidente;

3) il Consiglio Dircttìvo;

4) la Giunta Esecutiva;

5) iì Collegio dei Garanti;

6) il Collegio dci Reviso dei conti

Art. 8

(il congresso provincial€)

Il Congresso provincialc ò l Assemblea dei delegati. Dura in carìca 5 anni ed è composta da

imprenditori artigiani e piccole e medie imprese. anche pensionati, associati all'Associazionc

Artigianj e Piccole Imprese di Pavia e Provincia. 11 numero complcssivo rnassimo di delegati è fino

a 50 associati. anche se pensionati. I membri deì Congresso devono essere in possesso dei requisiti

previsti dal vigente statuto, devono essere in regola con i1 tesseramcnto, e devono essere

nominati dagli associati in apposite assemblee dalla base associativa rispeccliando la

rdppre\<rrdn/d de rerri or:o e delle cdtegorie.

Con apposito ÌegoÌameùto approvalo dalla (ìiunta csccùtiva, ratificato dal Consiglio dire[ivo

dell'Associazione Artigiani e Piccole Imprese di Pavia c Provincia, velaanno organjzzate le dunioni

per 1a composizione del Congresso Provinciale.

Iì Delegato al Congresso Provincialc può essere poÌlatore di una delega.

Art. 9

(ordinamclrto del corgresso provinciale)

Ordinamento del Clongrcsso Provinciale.

Ii Congresso Provinciale:

si celebra. in vìa ordinaria, di regola una volta ogni cinquc anni ed. in vìa sbaordìnaria, ogni

qualvolta lo ritenga opportuno ìl Consìglio Direttivo che ha il poterc conlocarlo a

maggioranza assoluta dei suoi membri;

la convocazìone è deliberata da1 ConsigÌio Direttjvo, che dovrà indjcare la dara almeno un

mese prima della sua cclebraziorle;

è presieduto dal una Presidenza elctta dal Congresso-



Art. 10

(compctcnze del congresso provinciale)

Compete.ze del Congresso Provinciale.

I ) l'csame e I'approvazjone dclì'attività svolta dagli Orgrini direttivi delÌ'Associ.zionc:

1) l'esamc dei problemi di caúttete generale interessanti l'artigianato c I'organjzzuione

de11'Associazionel

2) l'elezione del Presidcntc Provinciale, del Consigiio Direttivo, del Collegio dei Garanri e del

Collegio dei Revisori dei contil

3) le eventuali modifiche alìo Statuto chc dovmnno essere approvare a maggioraoza assoluta dci

dclegali;

4) 1() scioglimento dcl1'Associazione. che dovrà essere approvato da almeno i due terzi rlei

Delegati.

Art. 11

(il presiderte)

Il Presidente viene eletto da1 Corgresso Provincjale a scrutinjo segteto o secondo Ie forme e le

modalità contemplate dal tegolamento. di volta iù volta, approvato dalla Giunta Esecutiva. ll
Presidente deve esselc Lu1 imprenditore artigiano e non può ricoprire incarichi politici di aÌcun

genere.

Iì Presidente ò il rnassimo organo rapprescntativo e politico dell'Associazione.

Esso:

rappresenta l'.Associazione;

- ha. a tutti gli efletti, la rapprescntanza legale dell'Associazìone e la firma sociale

di lronte a terzi ed iù gìudizio, con l'autorizzazionc a transigcre o conciliate, seùtita

la Giunta l-lsecutiva;

- adotta i prowedimenri politico-economici neccssari per 10 svolginlento dell'attjvità

dell'Associazionc, in conlormità ai deliberati degli Organi Statutari;

(ùn''uia e nre\icdc griOrg.rni srarutari.

In caso di dìmissionì del Presidente assume ogni rappresentanza iì Vjce Presidente. I_a Giunta

Esecutiva dovrà convocare entro dodici mesi il Congresso provinciale pcr una nuova elezione

del Presidente provìnciale.

Art'. l2
( Composizione del Consiglio Dircttivo)

TL Coùsigljo Direttivo è conlpostoi

- dal Presidente:



da 5 ad 11 lvlembd elettj dal Congresso Provincialc;

dal Segretario Provinciale-

Possono padecipare, su itrvito del Presidente, persone esterne al Consiglio su argomenti posti

all'o.d.g- senza diritto di voto.

Art. 13

( Convocazione del Consiglio Direttivo)

è convocato da1 Presidente a mezzo lctteta raccomandala, lax o email ceftificata. almeno

I (tre) giomi prima della data di rilu]jone. In caso di urgcnza, può essere convocato

telefonicamenle, via fax o telegranma coù almeno 1 giomo di preavviso;

si riunisce, in via ordinaria. almeno due volte aLl'anno ed, in via straordinaria, quando lo

dtcnga opportùno il Presidente o ne faccia richiesta almeno un terzo dei suoi Membri

effèttivi;

è presieduto dcl Prcsidente o, in sua assenza dal Vice Presidente.

La rìunione è valida con 1a partecipazione della metà piir uno degli aventi diritto al voto.

Le deliberazioni vengono prese a maggiotanza dei presenti.

In caso di parità di voti, il voto de1 PresideÍte è determinante.

Non sono ammesse deleghe.

Art. l4
( Competenze e compiti del Consiqlio Direttivo)

Il Consiglio Direttivo:

- garantisce il rispetto delle deliberazioni e dclle linee poli ti co-s indacali stabilìtc

dal Congresso Provinciaìe;

precisa di volta in volta, la linea dell'Associazione in ordine ai problcmi di 1ondo chc

rigùardano il comparto artjgiano e della piccola e mcdia impresa;

- decidc per eventuali adesioni a conlèderazioni Artigiane a carattere Nazionale e

Regionale;

prende jniziative per 1() studio e la soluzjone dei problemi dell'artigiararo c per ia ruteÌa delle

singole catego e, anche promuovendo manifestazioni e convegni, nominando commìssioni

di studiot

approva i rendicontj finanziari o jbiÌanci annuali dell'Associazione;

propone al Congresso Provinciale, con maggioranza di almeno due terzi dei componenti,

Iercrtua c.. oglilrenLo Jell \.soii.rzione:

nonina lra i suoi componenti il Vice Presidente e i rnembri della Giunta Esecutì\,a.

Dopo tre assenze ingiustilicate il consigliere assente viene consjdcrato



irrevocabi lmente dccaduto.

In caso di decadcnza di uno o più membri, ii Consiglio direttivo ha la facoltà di cooptare nuovi

membri tra i delegati eletti ne1 Congresso Provinciale con le modalità di cui all'art. 8 fino ad un

massimo del 50olo dei componenti.

AÉ. 15

(Presidente onorario)

Il Congresso provinciale può delìberare il confèrimento della Presidenza onoraria

dell'Associazione degli Artigiani e Piccolc Imprese di Pavia e Provincìa a chi abbia acquisito mcriti

di paficolare rilievo per Ia valorizzazione del mondo dell'artigianato e della piccola, mcdia

impresa e che almello per cinque anni abbia ricoperto la carica di Presidcnte o Vice

Presidente.

Il Presidente Onorario è una carica onorifica $atuita, paftecipa di diritto e con voro consultilo ai

lavorì del Consiglìo direttivo come membro aggiuntivo agli eletti.

Art. 16

( Composizionc dell. Giunta Esecutiva)

La Ciunta Esecutiva è composta da:

- ll Presidentei

Tre membri eletti dal Consiglio Direttìr'o tra i suoi componenti, tra iquali il Vicepresidente;

Il segretario dell'Associazione.

^rt. 
l7

( Coùvocazione della Giuntà Esecutiva)

Lè Giuùta Esecutiva:

- è convocata dal Presidente;

- si riuniscc almcno ogni 2 mesi;

è presieduta dal Presidente o, in sua assenza. dal Vicc PresideÌìte;

le riunioni sono valide con la pafecipazione della maggìoranza dei componenti;

i Membri deÌla Ciulta Esecutiva disporlgono di un voto ciascuno ad esclusione dcÌ

Segrelario che ha solo voto consultivo;

- in caso di parità, il voto di chipresiede è determinanle. Non sono ammesse deleghe.

Dopo trc assenze iùgiustificatc allc riulioni di Giunta Esecutjva il nernbro eletto viene

automaticamente considerato decaduto ed il membro in sostituzione dovrà essere nominato tra ì

renbri dcl Cun.iÉl'o direttiro in c.ricr.

Art. 18

(Competenze dellÀ Giunta Esecutiva)



Alla Giunta Esecutiva spcttal

1) curarc I'applicazione deile nonne statutarie e delle dcliberazioni del Consiglio Direttivo;

2) pro\.vedere all'ordinaria amministrazione dcll'Associazionet

3) deliberare in materia di camttcre patrimoniale e finanzierlo per quanto ecccde I'ordinaria

amminjstrazione. con ralifica del Consiglio Diretlivo;

4) redigere i rendiconti finanziari o bilanci aruruali;

5) costituire commissioni pcr la tattazione di particoÌ:lrì problcmi, tenuto conto del parere del

Consiglio Dìrettivo;

6) vigilare su1 funzionamento degli Organi associatjvi pcdferici;

7) stipulare apposito contratto di collaborazione con il Segretario dell'Associazione;

1) designare e nominare i rappresentanti dcll Associazione prcsso Enti. Amminisirazioni,

l.ri uri. (onrrissioni ed Organi .imil.rri.

2) deliberare le lince programmatiche in mateda sindacalc, formatìva, contrattuale. lìscale,

tdbutaria, assistenziale, creditizia;

1) assumere ogni altro prowedinrento che non sia di competenza specifica di altri Organi

StatutaÌi.

2) accogliere o respingere le domande di iscrizione degli aspiranti soci;

Art. 19

(fl segretario)

Il Segretario dell'Assocìazione è nominato dal Consiglio Direttjvo e funge a:rche da dìrettore.

Il Segretario dell Associazione:

- attua le deliberazìoni politiche, tecniche ed organizzative del Congrcsso Provinciale, del

Consiglio Direttivo e della Giunta Esecutiva;

sovrintende agli uffici dell'Associazionc ed è responsabiÌe dcll'andamento clegli uffici,

noÌìché del personale;

assume e licenzia iÌ personale, fissandone la retribuzione previo i1 parere della Giunta

Esecutiva;

esamina tutti i problemi relativi al pctsonale che dovranno poi esseÌe sottoposti aLla

Giunta Esccutival

provvede all'opera di coordinamento per Ia omogcneità clella prescnza dell'Associazione ncl

terrilorio;

garantiscc la presenza e la partecìpazione dell Associazione nel mondo estemo.

Art, 20

(il collegio dei garanti)



Il Collegìo dei (ìararti è nonlinato dal Congresso Provinciale e duta in carìca con lc stesse

modalità del Consiglio direttivo.

Ha il compito di collcgio arbitrale e decide con esclusione di ogni altra giurisdjzione su

qualLrnquc controvetsia che insorga all'interno deÌl'Associazione Altigiani e Pìccolc Iùprese di

Pavia e Provincia. E composto da he rnembd eiÈttivi di cui uno con le funzioni di Presidente e da

due membri supplenti per un totale di cinquc componcnti.

Art.21

(il collegio dei revisori dci conti)

Il Collegio dei Revisori dei conti è composto da tre membri ed ò nominato dal Congresso

Provinciale con le stesse modalità di durata previste per il ConsigÌio direttivo-

Il Collegio dei revisori dei conti ha il compito di coÍtlollare ia regolarità contabile della gestione

economica e 1ìnanziaria dell'Associazio c.

TITOLO IV
Art,22

(assemblee di categoria)

L'Assemblea di Catego a comprende tutti gli aÍigiani associatì esercenti una delle atrjvirà

comprese nella simiÌare categoria di mestiere che abbia almeno 30 iscrirti o secondo diversa

dete-minaziorre delibcrdla d.rlld C-unl,1 esecuLivJ.

Le categorie di mestiere sono riconosciute. su proposta della Giunta Flsecutìva, daÌ Consiglio

Direttivo, in relazione all'impofianza del mestiere, alla affinità dei mestieri ed al numero degli

associati chc li esercitano.

I conponenti di ogni Categoria avenri i limiri previsti, in sede di Asseinblea di categoria,

provvedono:rlÌa nomina di un Presidente di Categoria e di un direttivo, con \ otazione d scrutinio

segrelo iÌ rappresentante eletto sarà delegato al Congresso di cui aÌl'Alt. 8-

Art. 23

(funziolràmcnto dcllc categorie)

l-c Asscnlblcc di Categoda saranno convocate d,rlpropio Presidente almcno una volta all'anno. Dette

Asserrhlee potranno csserc convocatc anche dal Presidente dell'Associazione, sentita la Gìunta

Esccutiva.

Le relative convocazioni dovranno avvenire a mezzo invito spedito in tempo utile o a mezzo

avviso sulla stanpa.

ln pnma convocazione 1e Asscmblcc saranno validc con la paflecipazionc di almeno la metà pitì uno



dcgli aderenti alla Categorìa ed in scconda convocazione. qualunque sia il numero dei partecjpanti.

Ciascun aderente avrà diritto ad un voto e sarà ammessa la delega scrjtta ad un altro aderente, fèrmo

restando chc ogni aderente non potrà dispone di piu di due deLeghc.

Dctte AssembÌee sono presiedute, cli norma dai dspetlivi Prcsidenti di Categoria. Le

delibcrazioni sono adottate a maggioranza dei voti, con maggioranza libera-

TITOLO V

Art.2,l

(o rga nizz azio n e territo ri a le)

Sono costituite le Sczioni Nfalldamentali.

l.e Sezioni mandamentali sono costituite con delibera della Giunta Esecutiva che ne fissa i limiti

tcrritoriali, nonché le condizioni opelative per I'assistenza ed ìÌ servizio sul territorio degli

associali.

L'Assemblea di Sezione Mandamcntale potlai nominate, a sùa discrezione) due o piu pcrsone per

costiluire un Direttivo 1oca1c.

L Assemblea di Sezione Mandamentale dovrà esscre convocata da1 presidentc di Mandamento

almeno Lrna volta all'anno.

Possono partecipare all'Assemblea Nlandamentale tutti i soci dell'Associazione Artigiani e

Piccole Imprese della Provincia di Pavia aventi sede nel teritorio del Mandamento_

Le relative convocazioni dovranno avvenire a mezzo invito spedito in rempo utile o a mezzo

awiso sulla stampa-

In pajma convocazione le AssembÌee saranno validc con la partecìpazioùe di alnreno la metà piu

uno degli iscritti del mandamento cd in seconda convocazione qualunque sia il numero dei

partecipanti.

Cjascun iscritto potrà là$i rappresentare da altro iscdtto o da un p.op o famìliare collaboratore.

Ogni iscritto avrà ìl dirìtto ad un voto e sarà ammessa la delega scritta ad lrn altro socio, fcrmo

restando che og.j socio ùon potrà disporre di pirì di due deleghe.

Dette assemblee sono presiedute. di norma. dal presidentc deÌ Mandamento.

Le deliberazioni sono adottate a maggio.anza di voti.

Il Presidente MandamentaÌe potrà falsi coadìuvare- nell'cspletamento del1c îLlnzioni

organizzative del Nlandamento, da collaboratori csterni, previa autorizzazione dclla Giunta

Esecutiva.

Il requisito mirrimo per essere considerato manddÌnento sono 200 iscritti nell area di

competenza. Il mandamenlo esprime un delegato al Congresso dì cùi all'art. 8 del prcscnte

staiùto ogni 100 iscrilti.



TII'OLO VI
Art. 25

(ntviti)

Possono essere invitati alle rìunìoni degli Organi dell Assocìazione del Consiglio Direîrivo e

dell'Assemblea degli associati esperti, tccnici, personalità che, di volta in voita, si

ritenga opportùno.

Art.26

(durata delle cariche)

Tutti i membrì eletîi negÌi Organismi previsti da1 presente Statuto, dtLrano in carìca cinque onni e

sono deleggibili.

Per iÌ loro mandato i Consigiicd hanno dirifto ad un conpenso ed ad un rimborso delle spcse

nclle quali inconono nell'espletamento dei loro compiti per il funzionamenro dell'Associazione,

rimborsi e compensi, che s:Lrarno deliberatj dalla Giunta Esecutiva.

TITOLO VII
Art.21

(contributi associàtivi)

Per la vita dell'Associazione sono previsti contdbuti associativi ordinari c straordina.ri delìbcrati dal

Consiglio Direttivo, nonché corrispettivj per i senizj di cLd aÌlart. 2, donazioni, contributi di ogni

geùere e lasciti.

ll versame[to può essere fàtto con le segucnti modalitài

L d n-c,//o degli Enli Pubblici cun\enziondri:

2 - me,,,,o ad((.ì dellr Scde pror irciale:

3. a me:zzo Banca.

,TITOLO VIT
Art.30

(patrimonio sociale)

Il pat.jmonio dell'Associazione Artigiani e Piccole Impresc di Pavia e Provincia ò costituito dai

proventi dei contributi associativi, dai corrispettivi per iscrvizi, dai beni mobili ed immobili e dai

valorj chc, per acquisti, lasciri e donazioni o ad ogni lcgittimo titolo, divcngono di proprietà

dell'Associazione.

Vengono istjtuiti conti coÍenti bancari eostali e 1a ]ìÌma degli atti conseguenti spetta al Presidente

c/o al Segretado dell'Associazione, disgiuntamente secondo le delibere della Giunta esecutiva e deL

Consiglio direttivo.

TITOLO IX



Art. 31

(esercizio sociàle - bilancio)

L cscrcizio sociale va dal 1 geonaio al 31 dicembre di ogni anno.

Dntro Ìa lìne de1 mcse dì maúo di ciascun anno la Giunta esecutive deve rjunir.si per predisporre il
biÌancio consuntjvo dell'esercizio precedente da prcsentare per I'approvazione del Consìg1io

Direttivo.

Nei quindicì giorni che precedono il Consiglio Diretrjvo per l'approvazione del bilancio, lo

stesso deve restare depositato presso ia sedc dcll'Associazione a disposizioùe di tutti coloÌo che

sono interessati a preùderne vìsione.

Art. 32

( distribuzione di utili)

L'Associazione deve impiegare gli utili o gÌi avanzi di gestione nello svolgimento deìl,anivìtà

istituzìona1e e di quelle ad essa direttamente coÌtìesse.

L'Associazione non pùò distribuire utili o avanzi di gestione, aiche indirettamente, né fondi o

riserve o capitale nel corso della vita della stessa, sah'o che la distribuzione non sia prevista da

ùorme di legge o sìa cffettuata in favore di altre assocjazioni aventi finalità analoghe, facenti pa e.

per legge, per statuto o per regolamento, della medesima e Ùnitaria struttura.

TTTOLO X

Art. 33

(scioglimento dell'associàzione)

l,o scioglimento dell'Assooiazione devc essere deliberato dal Congresso Provinciale, solo su

propostd del C.rn.iglio Direniro..or la maggiorJn-/a pre\ icu.

La deliberazione di scioglimento deve contemplare la nomina di uno o piir liquidatori

detenninandone i poteri e dovrà dispone la detenzione del patrimoÍìo sociale.

Il patrimonio deve venire comunque devoluto ad alùe associazjoni aventi finalità analoghe o ai fìni

di pubblica utilità salvo dive.sa dcstjnMioÍe imposta dalla legge.

,4.rt. 34

(rinvio alle norme di legge)

Per tutto quanto non prevjsto nel prcsente statuto, lìanno valore le disposizioni del codice civiÌe e

delle alire nonne di Iegge-


